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Quello che si è appena concluso è stato un anno de- 

cisamente propizio per l’Unione europea. 

Apertosi con un ulteriore allargamento a favore di  

Romania e Bulgaria – portando così il numero degli  

Stati membri da 25 a 27 – il 2007 si è concluso con  

la stipula di un trattato che promette di accrescere la visibilità e l’influenza 

dell’Unione Europea sulla scena politica mondiale. 

Firmato lo scorso 13 dicembre a Lisbona, il Trattato apporta significative 

modifiche all’assetto istituzionale dell’Unione Europea, modificando il Trattato 

sull’Unione Europea e il Trattato che istituisce la Comunità Europea, attualmente 

in vigore. 

Le novità introdotte sono molteplici ed il quadro istituzionale che ne scaturisce è 

decisamente articolato. Gli obiettivi perseguiti sono immediatamente leggibili. 

Conferire maggiore unità e compattezza all’intera Unione; accrescere l’influenza 

del Parlamento europeo, dotandolo di nuovi e più estesi poteri; fornire ai cittadini 

europei gli strumenti per una partecipazione più incisiva alle attività delle 

istituzioni europee, sono solo alcuni esempi. 

Novità di rilievo è l’introduzione dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli affari 

esteri e la politica di sicurezza che garantisce un netto rafforzamento della 

posizione dell’Unione Europea nei rapporti con gli Stati terzi e le organizzazioni 

internazionali, aumentandone il peso sul piano negoziale. L’Alto rappresentante 

sarà responsabile della politica estera e di sicurezza comune (PESC) dell’Unione, 

e, in qualità di vicepresidente della Commissione, curerà le relazioni esterne della 

Comunità europea. 

Per l’espletamento delle sue funzioni, questa nuova figura potrà avvalersi 

dell’ausilio del Servizio europeo per l’azione esterna, costituito da funzionari del 

Consiglio e della Commissione, affiancati dai servizi diplomatici nazionali. 

 
Secondo le nuove disposizioni, la durata in carica del presidente del Consiglio 

europeo – che riunisce i capi di Stato e di governo dei 27 paesi membri – passa 

dagli attuali 6 mesi a due anni e mezzo, garantendone maggiore coerenza e 

continuità nell’azione. 

 
Il trattato di Lisbona prevede, inoltre, un netto rafforzamento dei poteri del 

Parlamento europeo. Ne sono un chiaro esempio le novità introdotte in materia 

legislativa e nella sfera inerente alla conclusione di accordi internazionali. 
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UNA ROADMAP PER IL TRATTATO: A CHE PUNTO SIAMO ? 

 

Da qualche mese sono in atto le procedure di ratifica del Trattato di Lisbona da parte dei 27 Stati membri 

firmatari. Le procedure dovranno terminare entro il primo gennaio 2009, prima delle prossime elezioni del 

Parlamento Europeo in programma per il maggio del 2009. 

La procedura di ratifica varia da paese a paese in base all’ordinamento giuridico vigente. In Italia, in base agli 

articoli 72 e 75 della Costituzione, il Trattato dovrà essere ratificato dal Parlamento a maggioranza semplice in 

ciascuna Camera. 

Tutti i 27 Stati membri, ad eccezione dell’Irlanda, hanno scelto la via della ratifica parlamentare. Si tratta molto 

probabilmente di una scelta politica dettata dall’esito negativo dei precedenti referendum tenutisi nel 2005 in 

Francia e in Olanda che, come è noto, hanno determinato la bocciatura del Trattato costituzionale del 2004. 

L’Irlanda sarà l’unico paese membro a scegliere il referendum per poter ratificare il Trattato. 

Allo stato attuale, cinque Paesi dell’UE hanno già adottato il testo nei rispettivi ordinamenti nazionali (vedi 

mappa dei Paesi più in basso). 

Con l’estensione della procedura di codecisione a nuovi settori, il Parlamento europeo godrà di un’influenza 

decisamente maggiore nell’iter legislativo. L’adozione di una simile procedura, infatti, impedisce che una 

proposta di legge della Commissione europea venga approvata, qualora manchi l’assenso del Parlamento. Se 

le materie per le quali è prevista l’applicazione di tale procedura costituiscono oggetto di un trattato 

internazionale, il Parlamento europeo è chiamato ad esprimere al riguardo un parere conforme. In questo caso, 

però, esso dovrà limitarsi ad  accogliere o  a respingere la proposta di legge della Commissione, senza poterne 

in alcun modo modificare il contenuto. Le modifiche del Trattato di Lisbona investono anche le procedure di 

votazione adottate in seno al Consiglio dell’Unione. A tale proposito, la novità più interessante è senz’altro 

l’introduzione della cd. doppia maggioranza.  

A partire dal 2014, la maggioranza qualificata verrà calcolata in base alla doppia maggioranza, espressione non 

solo dei paesi membri, ma anche della popolazione europea: una decisione potrà essere approvata qualora 

almeno il 55% degli Stati membri dell’Unione europea, che rappresentino, a loro volta, almeno il 65% dell’intera 

popolazione europea, si esprima in tal senso.  

 

Un’Europa fatta non solo di Stati, ma anche di persone: il Trattato di Lisbona punta, infatti, ad avvicinare le 

popolazioni alle istituzioni europee. 

Un valido strumento in questa direzione è la cd. iniziativa dei cittadini, grazie alla quale un milione di cittadini 

europei, appartenenti ad un certo numero di Stati membri, avrà la possibilità di rivolgersi direttamente alla 

Commissione europea, affinché formuli una proposta di legge in determinati settori. 

 

Tuttavia gli interessi dei singoli Stati continuano ad essere largamente tutelati, come dimostra, tra l’altro, 

l’inserimento nel Trattato di Lisbona della clausola di recesso, che riconosce a ogni Stato membro la possibilità 

di recedere, in qualunque momento, dall’Unione Europea. 

 

Marcella Mancino 
 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’Ungheria per prima ha ratificato il Trattato lo scorso 17 dicembre. Malta e Slovenia hanno ratificato il 29 

gennaio, la Romania il 4 febbraio, la Francia, da ultimo, il 7 febbraio 2008.  

Particolare rilevanza assume la ratifica da parte di questi due ultimi paesi.  

La Romania è entrata a far parte dell’UE il primo gennaio 2007 e la rapida conclusione delle procedure di ratifica 

conferma il suo impegno europeista.  

La Francia, tra i 6 paesi fondatori della Comunità Europea, nel 2005, come si è detto, bocciò mediante 

referendum popolare il progetto di costituzione europea, mentre oggi adotta il Trattato di Lisbona con il voto 

favorevole di Camera (336 voti a favore e 52 contrari) e Senato (265 voti a favore e 42 contrari). La rapida 

approvazione del Parlamento francese costituisce senza dubbio un’esortazione per gli altri Stati membri a 

concludere in tempi brevi gli iter di ratifica. 

Ciononostante, in questi giorni, in alcuni paesi si registrano battute d’arresto nei procedimenti di ratifica dovute a 

contrasti tra partiti di maggioranza e partiti di opposizione’interni ai Parlamenti nazionali. In Slovacchia, ad 

esempio, lo scorso 7 febbraio, per la seconda volta l’opposizione ha bloccato il “si” al Trattato condizionandolo al 

ritiro, da parte del Governo, del progetto di legge sulla stampa.  

In Portogallo, nonostante si sia deciso di procedere attraverso una ratifica parlamentare, si è formato un 

comitato civico per la realizzazione di un referendum.  

Il Presidente della Commissione Manuel Barroso, palesando un certo disappunto in ordine alla discussione sul 

metodo di ratifica, ha affermato che spetta a ciascuno Stato membro la scelta su come ratificare il trattato, 

sottolineando, tuttavia, quanto sia inaccettabile considerare la ratifica parlamentare meno democratica di quella 

referendaria: “il Parlamento non è un’istituzione secondaria della democrazia bensì il centro di essa”. 

Altrettanto forti sono state le parole espresse dal Presidente della Repubblica Italiana nel corso di un discorso 

tenuto, recentemente, all’Università di Trento. Giorgio Napoletano ha ribadito che il Parlamento Italiano ha il 

dovere di ratificare al più presto il Trattato di Lisbona e possibilmente prima delle elezioni del prossimo aprile. 

“Nessun Stato membro dovrebbe sfuggire alle proprie responsabilità e agli impegni presi”, ha aggiunto il 

Presidente Italiano.  

Ma il paese in cui sembra esser più vivo il dibattito è l’Irlanda dove, come detto prima, sarà un referendum a 

decidere le sorti della ratifica del Trattato. Il leader del Labour Party irlandese, Eamon Gilmore, si è espresso a 

favore del Trattato. Tra le parti sociali, sia l’Unione degli Industriali che l’Unione dei Lavoratori hanno espresso il 

loro consenso al Trattato, mentre le “Trade Unions” per il momento appaiono incerte circa la posizione da 

assumere.  

Il dibattito nei 27 Stati membri è vivace, sembra tuttavia remota la possibilità di un’eventuale insuccesso nella 

ratifica del Trattato. Nei prossimi giorni dovrebbe toccare a Grecia, Polonia e Danimarca. La Slovenia di turno 

alla Presidenza europea auspica che per la fine del suo mandato, previsto per giugno, almeno la metà degli 

Stati membri abbia ratificato il Trattato. 

Non resta che aspettare fiduciosi le ratifiche di tutti i paesi, sperando che il percorso sia privo di ostacoli e che si 

possa arrivare alle prossime elezioni parlamentari con un nuovo Trattato vigente a tutti gli effetti.  

 

Per approfondimenti 
http://europa.eu/lisbon_treaty/index_it.htm 



    

Mappa dei paesi coinvolti e tabella riassuntiva del le ratifiche nei vari stati membri 

 

 
 
 
 
 
 

Paese 
Modalità di 
ratifica Data Risultato 

Germania Parlamentare   

Austria Parlamentare   

Belgio Parlamentare   

Bulgaria Parlamentare   

Cipro Parlamentare   

Danimarca Parlamentare   

Spagna Parlamentare   

Estonia Parlamentare   

Finlandia Parlamentare   

Francia Parlamentare 7 and 
8/02/2008 

Si (Camera dei Deputati: 336 voti a favore e 52 contro; 
Senato: 265 voti a favore, 42 contro e 13 astensioni) 

Grecia Parlamentare   

Ungheria Parlamentare 17/12/2007 Si (325 voti a favore, 5 voti contro, e 14 astenuti) 

Irlanda Referendum   

Italia Parlamentare   

Lettonia Parlamentare   

Lituania Parlamentare   

Lussemburgo Parlamentare   

Malta Parlamentare 29/01/2008 Si (Approvato ad unanimità) 

Paesi Bassi Parlamentare   

Polonia Parlamentare   

Portogallo Parlamentare   

Rep. Ceca Parlamentare   

Romania Parlamentare 04/02/2008 Si (387 voti a favore, 1 contro, 1 astensione) 

Regno Unito Parlamentare   

Slovacchia Parlamentare   

Slovenia Parlamentare 29/01/2008 Si (74 voti a favore, 6 contro su  90 seggi) 

Svezia Parlamentare   

  

    Paesi in cui il Trattato è stato approvato 

    Paesi in cui la ratifica è ancora in corso 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MINORI E IMMIGRAZIONE 
 

La figura del minore migrante 1: difficoltà di una duplice essenza (II Parte)  
��

Alla transizione spaziale del minore migrante si 

accompagna quella identitaria. Il processo formativo 

dell’identità è quindi influenzato dalla collocazione dei 

bambini tra due mondi: quello di origine e quello di 

accoglienza. 

Se si concorda con quanto afferma Taylor secondo cui 

“la formazione identitaria è molto legata al 

riconoscimento sociale, all’accettazione, al rispetto di 

genitori, amici e persone amate”, emerge la necessità di 

uno sforzo congiunto tra famiglia (quando c’è) e 

istituzioni affinché i bambini stranieri presenti sul  

 territorio non vengano fagocitati dalle difficoltà insite nello stato di minore e dalla loro condizione di migrante. 

 

In Italia, l’istituzione che per prima ha previsto e attuato l’inserimento dei minori stranieri nella comunità 

d’accoglienza è certamente la scuola.1 

L’esperienza scolastica rappresenta un potenziale momento di socializzazione che, tuttavia, se non 

adeguatamente gestito, può produrre l’effetto contrario: la marginalizzazione, anzitutto di tipo linguistico. 

La scuola è il luogo in cui, infatti, la lingua del minore straniero di norma non è parlata, né dai docenti, né dai 

compagni di classe, subendo così una svalorizzazione. 

Ed è proprio in considerazione delle difficoltà linguistiche del minore che la figura del mediatore culturale, 

ovvero di un operatore di madre lingua atto a collaborare con l’insegnante, assume rilievo primario. 

Il mediatore svolge un ruolo di decodificazione del livello di apprendimento scolastico, linguistico e delle 

capacità del bambino, secondo i propri codici culturali. 

In assenza di tale supporto, non di rado si registrano significative percentuali di abbandono scolastico e di 

valutazioni negative che vengono attribuite, tanto dalla scuola quanto dalla famiglia, proprio all’elemento 

etnico. Il mediatore, pertanto, è chiamato a curare anche i rapporti scuola-famiglia al fine di evitare che le 

incomprensioni culturali reciproche abbiano effetti negativi sull’inserimento del minore. 

 
 
 
1 Le circolari ministeriali di riferimento sono la 301/89, la 205/90 e quella del 2/3/’94. Riguardo alla normativa 
internazione, deve essere ricordato l’art. 28 c. 1 della Convenzione di New York del 1989 che riconosce il 
diritto al fanciullo all’educazione e all’insegnamento primario obbligatorio e gratuito. 
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L’inserimento, va ricordato, passa attraverso una sorta di acculturazione che se non ben gestita comporta 

processi di confusione identitaria o di scontro con la propria cultura d’origine, che possono manifestarsi in 

forme di disadattamento ambientale che vanno ben oltre l’ambito strettamente scolastico. 

Malgrado i ritardi e le notevoli difficoltà che quotidianamente è chiamata ad affrontare, vi è chi sostiene che 

la scuola italiana stia lentamente passando dal concetto di inserimento a quello di accoglienza, che più si 

presta alla valorizzazione della lingua e della cultura del minore straniero, facendone uno strumento di 

crescita dell’intera comunità scolastica. 

Un altro ambito in cui è centrale il ruolo delle istituzioni è quello della sanità. 

Che la salute rientri tra i diritti inviolabili è questione indiscutibile e, in tema di minori, l’art. 24 della 

Convenzione di New York prevede che gli Stati parte, tra cui l’Italia, riconoscano il diritto del minore di 

godere del miglior stato di salute possibile e di beneficiare dei servizi medici e di riabilitazione. Tra i compiti 

degli Stati parte rientra anche lo sforzo di garantire che nessun minore sia privato del diritto di avere 

accesso a tali servizi. 

E’ dunque evidente che a tutti i minori, anche in virtù degli art. 2 e 32 della Costituzione italiana, dovrebbe 

essere garantito non un generico diritto alla salute, bensì il suo concreto attuarsi. 

Tuttavia, a fronte degli enunciati principi, le statistiche dimostrano che c’è una profonda differenza tra i 

bambini italiani e quelli stranieri presenti sul territorio. A titolo esemplificativo, la mortalità infantile è dell’8,3 

per mille per i bambini italiani, ma del 19,7 per mille per i provenienti dall’Africa e Medio Oriente e del 21,9 

per mille se dall’Africa Centrale. 

Balza all’occhio, inoltre, che negli ambulatori è maggiore il ricorso al medico per malattie respiratorie, 

dell’apparato digerente e per traumi. Ciò è attribuibile agli effetti della condizione di vita in povertà e allo 

stress del processo migratorio. 

I pediatri, del resto, sottolineano che i fattori suddetti, associati alle difficoltà di accesso e alla mancata 

conoscenza dell’organizzazione dalle strutture sanitarie italiane, mettono a rischio la salute del minore 

immigrato. 

In tal senso va ribadito il ruolo di ponte del mediatore culturale che potrebbe concorrere all’abbattimento 

dei dati negativi della salute sia dei minori che degli adulti. 

Allo stato attuale la presenza dei mediatori, tanto nella scuola quanto nella sanità, è ancora tutta da 

costruire e da organizzare. 

Resta da chiederci se la società italiana sarà capace di ripensare se stessa in relazione ai processi 

migratori che la coinvolgono, senza sottovalutare che l’interazione tra noi e loro, minori e non, è 

caratterizzata da una disparità di potere. 

 

                                                                                                                    Viera Antonella Samela 

 



    

 
 
 

 
GIOVENTU’ IN AZIONE – L’esperienza di un gruppo inf ormale 

 
 Let’s Kick Discrimination Off 

Diamo un calcio alla discriminazione  
 
 
Nato nella cornice del Programma europeo Youth In Action, nell’ambito dell’azione 1.1, Let’s Kick 

Discrimination Off  è uno scambio giovanile incentrato sulla creazione di reali possibilità di inclusione sociale 

di soggetti svantaggiati, in primis disabili, mediante il ricorso a tecniche di educazione non formale, scambio di 

esperienze e dialogo costante. 

 

Il progetto ha origine da un’idea di un gruppo informale napoletano di recente creazione, il gruppo 

“TuttInsieme”, costituito da giovani laureati e post-laureati che condividono interessi, esperienze ed aspirazioni 

riguardanti la gioventù e la non-discriminazione. Il gruppo, inoltre, si avvantaggia del valido supporto di realtà 

locali, pubbliche e private, quali il CEICC, il Consorzio META e l’Ong CISS Napoli, determinanti tanto nella 

fase di progettazione, quanto nella futura implementazione dello scambio. 

 

Let’s Kick Discrimination Off  si terrà a Napoli dal 4 al 13 Maggio 2008 e vedrà la partecipazione di 24 giovani 

di età compresa tra i 18 e i 26 anni, metà napoletani e metà provenienti dalla Turchia. A garanzia della 

partecipazione turca, è stata costituita la partnership con la “Ahi Evran University” di  K�r� ehir e, in particolare, 

con l'associazione ad essa interna, Grup Engelsiz (Senza Ostacoli), che si occupa di integrare pienamente gli 

studenti disabili attraverso laboratori specifici, teatro, musica, corsi di formazione, scambi di studenti ed altre 

iniziative similari. 

 

Lo scambio coinvolgerà ragazzi diversamente abili e non ed operatori della disabilità in svariate attività, quali 

social games, workshops creativi, eventi sportivi e visite guidate alla scoperta del territorio napoletano. Lo 

scopo è quello di riflettere su tematiche di interesse europeo, come la non-discriminazione, l’integrazione, il 

confronto ed il dialogo interculturale, attraverso azioni di carattere non formale e di sapore quasi ludico, 

favorendo un clima di condivisione e la piena socializzazione. 

Alcune delle attività e degli eventi previsti dal programma saranno aperti al pubblico e mirati al  coinvolgimento 

della cittadinanza partenopea, con l’obiettivo di ottenere risultati ed impatti positivi anche a livello locale. 

 

 

Tilde Molaro 

 



    

Tu cittadino europeo lo sai che…  
 
… le istituzioni europee ascoltano le voci, le idee  ed anche le lamentele che provengono dai cittadini  
dell’Unione. Di recente grazie anche allo stimolo d el Piano D (Democrazia - Dialogo - Dibattito) sono 
state create diverse opportunità per comunicare ed interagire sui temi comunitari, integrando la 
normale attività di comunicazione della rete di inf ormazione Europe Direct. Di seguito presentiamo una  
rapida rassegna delle opportunità di interazione e scambio attraverso i portali on-line dedicati al 
dibattito.   
 
 

 
 

 
 
Per rendere l’Europa più vicina ai cittadini e per coinvolgerli nel processo decisionale, la Commissione europea 
pubblica sul sito http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm consultazioni aperte a chiunque vi 
abbia interesse. 
 
 

 
 
Il sito http://europa.eu/debateeurope/ offre la possibilità di partecipare alle discussioni ed ai forum on line sui 
seguenti temi: cambiamenti climatici ed energia, futuro dell’Europa e dialogo interculturale. Un’altra sezione 
intitolata “varie” consente di approfondire tematiche collegate alle politiche dell’UE ed è aperta a suggerimenti 
da parte dei cittadini.  
 
 
Scegli il disegno della nuova moneta da 2 euro – Sc adenza 22 febbraio 2008 
 

I cittadini europei sono invitati a votare il disegno della nuova moneta da 2 euro 
per celebrare il decimo anniversario della moneta unica.  
A partire dal 2009 la nuova moneta sarà in circolazione nei 15 paesi membri 
dell’area dell’euro. 
Per scegliere il disegno preferito tra i 5 proposti, basta collegarsi alla pagina 
http://www.eurodesigncontest.eu/index.cfm?lang=it, effettuare la registrazione e 
votare!!! 
Fate presto perché la votazione si chiude il 22 febbraio! 

 
 
 

12 febbraio 2008 SAFER INTERNET DAY 
La Commissione europea comunica anche attraverso video che possono 
sensibilizzare il grande pubblico su temi che interessano la loro vita 
quotidiana. 
In occasione della celebrazione del Safer Internet day del 12 febbraio, 
la Commissione ha messo on line un video brevissimo ma molto efficace. 
Per vederlo basta collegarsi alla pagina seguente: 
http://ec.europa.eu/information_society/activities/sip/index_en.htm 

 
 
 
 

 

 



    

 
CONCORSI PER STUDENTI E GIOVANI  

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concorso per le scuole “Parlamento......parliamone”  
 
Oggetto del concorso : �
Il concorso, lanciato nell’ambito delle iniziative promosse per celebrare il sessantesimo anniversario della 
Costituzione italiana, intende far emergere come, nell’immaginario dei ragazzi più piccoli, viene visto il 
Parlamento e l’attività che vi si compie e ciò al fine di sensibilizzare i giovani verso la conoscenza dei valori e dei 
principi costituzionali su cui si fonda la democrazia. 
Per partecipare sarà necessario realizzare elaborati in formato multimediale su temi attinenti al Parlamento. 
 
Premi : Alle prime tre scuole classificate  verrà assegnata una somma in denaro, da utilizzare per l’acquisto di 
materiali didattici (ad esempio, attrezzature tecnologiche o sportive, strumenti musicali, prodotti multimediali ecc). 
 
Chi può partecipare: Alunni delle scuole primarie e secondarie di I grado 
 
Scadenza 
15 aprile 2008  
 
Ulteriori informazioni 
Sito del Ministero della Pubblica Istruzione 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot26_08.shtml 
Per ogni ulteriore informazione si può far riferimento ai seguenti recapiti: Tel. 06.5849.3994-06.5849.2861 

Concorso nazionale per la promozione dell’alfabetiz zazione  
 

 
 
Oggetto del concorso: Il concorso intende far riflettere sulle conseguenze negative dell’analfabetismo sulla 
società e sugli effetti positivi dell’istruzione. 
Ciascun partecipante dovrà realizzare una produzione artistica o multimediale avente come possibili temi quelli 
letterari, teatrali, audiovisivi, cinematografici. 
La partecipazione è gratuita. 
 
 
Chi può partecipare:  Il concorso è rivolto agli studenti delle scuole medie inferiori 
 
 
Scadenza: 28 marzo 2008 
 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2007/allegati/fatemi_studiare.pdf 
 
Fonte Eurodesk Italy 
 
 



    

 
 
 
 
 
 
 

Concorso “Mangia bene, Cresci m eglio”  
 

 
 
Oggetto del concorso: Il concorso, indetto dal Ministero delle Politiche agricole e forestali, nell’ambito della 
campagna di informazione su una corretta e sana alimentazione, intende sensibilizzare i giovani sull’importanza 
delle proprie scelte alimentari e fornire loro utili strumenti per difendersi da negativi messaggi pubblicitari 
sull’alimentazione. 
Il concorso consiste nell’ ideare e realizzare, attraverso un lavoro di gruppo: 
- uno o più annunci pubblicitari, realizzati sul tema dell’importanza della consapevolezza di una sana 
alimentazione o su quello della varietà e qualità dell’agroalimentare italiano 
- una scheda di sintesi (ovvero di presentazione) per ogni annuncio; 
- un video backstage sulle fasi di sviluppo e di avanzamento del lavoro. 
 
Chi può partecipare: Il concorso è rivolto agli studenti e ai docenti delle scuole secondarie di 1° grado italiane. 
 
Premi:  Il premio consisterà in un soggiorno gratuito, indicativamente nei mesi di maggio o giugno 
2008, di almeno quattro giorni e cinque notti, con sistemazione in pensione completa, in un villaggio turistico o in 
albergo, in una località italiana di rilievo ambientale e significativa per il suo patrimonio agroalimentare 
 
Scadenza: 18 aprile 2008 
 
Ulteriori informazioni : 
http://www.mangiabenecrescimeglio.it 
 

Concorso “L’Europa alla lavagna” 2008.  

 
 
Oggetto del concorso: In occasione della Giornata dell’Europa del 9 maggio, la Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea bandisce, per il quarto anno consecutivo, il concorso “L’Europa alla lavagna” al fine di 
ampliare la conoscenza della storia, dei valori, delle politiche e dell’avvenire dell’Unione europea all’interno delle 
scuole. 
Il concorso premierà gli studenti che avranno realizzato i migliori siti Internet sull'Unione europea. 
 
Premi:  I primi 15 siti classificati saranno premiati con l’assegnazione di un diploma in occasione della festa 
dell’Europa, il 9 maggio 2008. Le delegazioni degli istituti vincitori, dopo la premiazione, incontreranno il 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che li accoglierà presso il Palazzo del Quirinale. 
 
Chi può partecipare: Istituti di istruzione secondaria superiore di ogni tipo 
 
Modalità di partecipazione:  Si rimanda ad una attenta lettura del bando scaricabile dal sito web della 
Rappresentanza indicato più in basso. 
 
Scadenza : 17 marzo 2008 
 
Ulteriori informazioni:  
http://ec.europa.eu/italia/news/11787f31bd1.html 
   



    

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Premio Letterario "Una favola per la pace - UNA FAVOLA GIOVANE".  
 

 
 
Oggetto del concorso: Organizzato dall’IPB – Italia, Ufficio italiano dell’International Peace Bureau di Ginevra, il 
concorso prevede la presentazione di un racconto inedito in lingua italiana, di genere fiabesco, che metta in 
risalto i temi inerenti alla pace. 
L’opera dovrà essere della lunghezza massima di cinque cartelle editoriali/10.000 battute, in tre copie 
dattiloscritte. 
 
Chi può partecipare: Studenti italiani e stranieri del primo e secondo ciclo di studi. 
 
Premi:  Il premio assegnato ai primi tre classificati in ognuno dei tre livelli di istruzione (scuola primaria, 
secondaria di 1° grado e secondaria di 2° grado), c onsisterà in trofei, coppe e oggetti d’arte.  
Sono altresì previsti premi “speciali” autonomi offerti da sodalizi e associazioni con fini analoghi a quelli di IPB-
Italia.  
A tutti gli autori concorrenti sarà consegnato un attestato di merito. 
 
Scadenza: 28 febbraio 2008 
 
Ulteriori informazioni : 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/prot1039_07.shtml 
 

CONCORSO “VIVI ITALIANO, FOTOGRAFA EUROPEO”  
 

 
 
Oggetto del concorso:  Il Dipartimento delle Politiche Comunitarie, nell’ambito della campagna di comunicazione 
"Vivi italiano, cresci europeo", riapre i termini per la partecipazione al concorso fotografico "Vivi italiano, Fotografa 
europeo". 
Sono previste 4 categorie di soggetti, corrispondenti alle quattro sezioni del sito vivieuropa.it: essere cittadini 
europei - studiare - lavorare e fare impresa – viaggiare. 
Per ognuna di esse dovranno essere realizzate foto rappresentative tese a valorizzare l’Europa dei risultati, 
ovvero, come, in termini quantitativi e qualitativi, l’Unione Europea ha contribuito a migliorare la vita dei cittadini 
sul piano dei diritti, dei prodotti, dei servizi. 
 
Chi può partecipare: Professionisti, amatori operanti o residenti nell’UE 
 
Premi:  Saranno premiate le foto classificatesi prime nelle rispettive categorie di soggetti che riceveranno 1000 
euro e diventeranno fotografie ufficiali del sito VIVIEUROPA 
 
Scadenza: 30 aprile 2008 
 
Ulteriori informazioni : 
http://www.politichecomunitarie.it/comunicazione/15624/vivi-italiano-fotografa-europeo-prolungati-i-termini-del-
concorso 



    

SEMPRE PER I GIOVANI…..E MENO GIOVANI 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Portale della gioventù Cina-Europa 
Sei interessato a conoscere meglio la Cina? Vuoi fare un’esperienza di lavoro e studio in Cina? Visita il Portale 
della gioventù Cina - Europa disponibile in inglese e cinese. 
La versione cinese, dedicata ai giovani cinesi, contiene diverse informazioni di attualità e di servizio sull'Europa.  

Istituzione di un quadro europeo delle qualifiche  
 
Il Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli (European Qualification Framework – EQF) è una tabella che 
consente il raffronto e la corrispondenza delle qualifiche e dei titoli di studio esistenti in Europa. 
E’ articolato su otto livelli di riferimento che coprono la gamma dei certificati e titoli di studio, dall’insegnamento 
obbligatorio fino ai livelli più elevati della formazione universitaria e professionale. 
 
L’obiettivo è quello di promuovere la mobilità tra i paesi e l’apprendimento permanente, rendendo più chiari i livelli 
di competenze esistenti in Europa. 
In particolare attraverso la definizione univoca dei livelli di conoscenze e abilità, corrispondenti ad ognuno degli 8 
livelli, sarà possibile: 
- un miglior raffronto delle offerte di insegnamento e di formazione e dei bisogni del mercato del lavoro;  
- facilitare la convalida degli apprendimenti non formali ed informali  
-semplificare il trasferimento e l’utilizzo dei certificati di studio nei paesi con sistemi di istruzione e formazione 
differenti. 
 
La raccomandazione approvata dal Parlamento europeo prevede che gli Stati membri istituiscano un 
collegamento tra i loro sistemi nazionali di certificazione ed il quadro entro il 2010. 
 
Ulteriori informazioni 
http://ec.europa.eu/education/policies/educ/eqf/ind ex_en.html 



    

TIROCINI PRESSO LE ISTITUZIONI EUROPEE 

   ����������������� �
Se siete interessati a svolgere un periodo di tirocinio presso le Istituzioni europee, vi presentiamo le prossime 
scadenze per presentare la domanda di partecipazione.  
 
Leggete bene il regolamento, i requisiti richiesti e la modulistica da compilare! Consigliamo inoltre come regola 
generale di non aspettare gli ultimi giorni per inoltrare la domanda, poiché i sistemi elettronici potrebbero 
sovraccaricarsi e non accettare la vostra domanda! 
 
Corte dei Conti europea .  
La Corte dei conti organizza tirocini retribuiti e non di formazione pratica nei settori di sua competenza. Il 
tirocinio è riservato a laureati di massimo 32 anni o a coloro che abbiano fatto quattro semestri di studio 
universitario in un settore di interesse per la Corte. 
La durata dei tirocini è di 5 mesi. 
Le domande possono essere presentate in qualsiasi p eriodo .  
Corte dei conti europea Servizio del Personale12 rue Alcide De Gasperi 
L-1615 LUXEMBOURG Telefono: (+352) 43 98-1 
 
Agenzia Europea per i diritti fondamentali.  
L’Agenzia Europea per i diritti fondamentali, offre la possibilità di tirocinio  per periodi dai tre ai cinque mesi 
che mirano a formare i tirocinanti con una buona esperienza lavorativa nella gestione della cooperazione nel 
settore dei diritti fondamentali a livello europeo. 
I tirocini sono rivolti a coloro che hanno completato il primo ciclo di un corso di studi universitari e che sono in 
possesso di almeno due lingue comunitarie. 
I tirocinanti riceveranno una sovvenzione mensile di 1000 euro. L’Agenzia ha sede a Vienna. 
La prossima scadenza  per l’invio delle domande è il 31 maggio. I tirocini avranno inizio il 1 ottobre 2008. 
http://www.fra.europa.eu/fra 
 
Comitato delle Regioni 
Il Comitato delle Regioni offre due tipi di tirocinio: tirocini retribuiti e periodi di studio non retribuiti. 
Per i periodi di studio non retribuiti della durata massima di quattro mesi non c’è data di scadenza per 
presentare la domanda. 
Per quelli retribuiti la prossima scadenza  per l’invio delle domande per i tirocini retribuiti è il 31 marzo.  
I tirocini hanno inizio ad autunno. 
Si prega di seguire le indicazioni contenute nella pagina web sottoindicata. 
http://www.cor.europa.eu/it/presentation/contact_us_traineeships.htm 
 
Mediatore europeo   
Il Mediatore europeo offre due volte l'anno la possibilità di svolgere tirocini a laureati in Giurisprudenza o 
Scienze Politiche (indirizzo amministrativo o internazionale) con una buona formazione professionale o ricerca 
in diritto comunitario. 
Il tirocinio ha una durata compresa tra i 4 ed i 12 mesi. 
La prossima scadenza  per l’invio delle domande è il 30 aprile per i tirocini che iniziano il 1 settembre. 
http://www.ombudsman.europa.eu/trainee/en/rules.htm 
 
Parlamento europeo  Tirocini per disabili  
Il Parlamento europeo offre tirocini retribuiti alle persone con disabilità in possesso di laurea o di titolo di livello 
inferiore a quello universitario. 
La durata è di  cinque mesi. Sede del tirocinio sono Bruxelles e Lussemburgo. 
Per i tirocini con inizio il 1° ottobre, è possibil e trasmettere la candidatura nel periodo 15 marzo-15 maggio . 
Per informazione dettagliati sulla procedura per l’inoltro della candidatura, consultare il sito: 
http://www.europarl.europa.eu 
 



    

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via 
Partenope, 36. 

I NOSTRI EVENTI 

Cineforum L’Europa di ieri, di oggi e di domani.  
 
Il CEICC, in collaborazione con l’Università L’Orientale di Napoli e con la Cooperativa sociale Fly up, 
organizza una rassegna cinematografica sull’Europa allargata che prenderà il via ad inizio marzo. 
Il ciclo comprende 12 film che saranno proiettati il mercoledì pomeriggio alle ore 17 nella sede del 
CEICC. Sono invitati a partecipare gli studenti delle ultime classi degli istituti secondari ed i giovani 
universitari italiani e stranieri interessati ad approfondire la conoscenza della storia dei paesi europei. 
Alle proiezioni seguirà, infatti, un dibattito aperto sulle tematiche emerse. 
Il programma sarà pubblicato prossimamente sulla pagina internet del Comune di Napoli  
 
 

Laboratorio partenopeo della mobilità del pensiero  per gli amici internazionali del 
CEICC – Tavoli di conversazione in lingua italiana 
 
Sono iniziati presso la sede del CEICC i tavoli di conversazione in lingua italiana  per gli studenti 
stranieri residenti a Napoli. Il progetto, promosso in collaborazione con l’Erasmuspoint, ha la finalità di 
contribuire all’inserimento dei giovani nel tessuto sociale cittadino, attraverso incontri di lingua e cultura 
italiana e attraverso la creazione di tavoli di conversazione e dibattito sulle tematiche prioritarie dell’UE. 
I tavoli di conversazione vogliono essere dei momenti culturali di aggregazione sociale con l’obiettivo di 
far conoscere la realtà locale e di contribuire allo sviluppo del concetto di cittadinanza attiva, favorendo 
la crescita culturale nel territorio ospitante e nei paesi di provenienza. 
 

Caffè CEICC IN  
 
L’iniziativa mira a promuovere e incentivare la discussione su temi di politica, cultura e ideali europei di 
natura non accademica, privilegiando una linea di discussione informale e di confronto interpersonale. 
Il pubblico coinvolto sarà costituito da giovani studenti e da associazioni esperte in tematiche europee, 
nonché da docenti e giovani ricercatori. 
Un target di persone in formazione e in formazione continua ma con un interesse ed una base di 
conoscenza nei confronti dell’ “argomento Europa”. 
 
Prossimamente comunicheremo la data del primo caffé  CEICC IN del 2008. 
 



    

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

Si ringraziano per la collaborazione i seguenti giov ani laureati in formazione presso il CEICC: Dott.ssa  Marcella 
Mancino e Dott.ssa Viera Antonella Samela.  
 


